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FARTE I
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMMARIO - REGIO DECRETO-LEGGE/ aprile £92f n. 60, clee abbreviail corso di istruzione poi vincitori del concorso bandito
con decÑlo Ministeriale 25 ottobre 1919, per sottispettore aggiunto nel corpo Reale delle foreste.

REGIO DEGRETO 5 maggio 1921, n. 620, else ¿pprova le nortres concernenti il conferimento di caratteristiche professionali e
l'istriorians atsperiore degli ufficiali della R. maring.

REGIO DEORETO 17 marzo 1921, n. 639, c1ee autorizza gli esattori delle imposts a mantenere in funzioni, temporaneamente, i
messi assunti durante il periodo della guerra.

REGIO DECRETO £7 aprile, 1921, n. CH, c1ee modifica l'art. 2 del decreto Luoýotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1862, concergente ii
ÇolleÑo consultivo dei periti doganalf -

REGIO DECRE FO 28 aprile 1981, n. 615, clee proroga i poteri delle Commissioni arbitrali provinciali e della Commissione centrale
per fimpiego privato, instituire col decreto Lttogotenenziale i maggio 1916, n. 490.

REGIO DECRET.O 31 marzo 1921, n. 010, c1ee prproga i poteri della Commissione regionale per la concessione delle terre in
Sicilia.

Regio decreto legge 7 aprile 1991, n. 641, che abbrevia
il corso di istruzione pei vincitori del concorso
bandito con decreto Ministeriale 25 ottobre 1919,
per sottispettore aggiunto nel corpo Reale delle fo.
reste.

VITTORIO EMANUELÏÐ III
por grazIs di Dio e per volonta detta Nazione

RE D'IfALIA

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, per l'istruzione
forestale;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 6|feb-

braio 1913, n. 212, per l'applicazione del titoli I e IV
della legge suddetta ;
Visto it R. decreto 7 giugno 1920, n. 922, che estende

i ruoli aperti al personale tecnico forestale:
Visto il decreto Ministoriale 25 ottobre 1919, regi-

strato alla Corte dei conti il 14 novembra successivo

con hui fu bandito un concorso per 20 posti di sotti-
Spottore aggiunto nel corpo Reale delle foreste ;

Considerato ohe durante lo svolgimento del corso
d'istruzione dei vinoltori di detto concorso ei ò mani-

festgta la necessità cí1e essi siano assunti in effettivo
servizio come ispettori prima del termino stabilito dal-
I'art. 4 della legge èncoitata; e. ciò, sia ,per l'assoluta
deficienza numerica del personale teoniod forestale,
che per gli accresciuti bisogni dell'Amministrazione;
Ritenuta l'opportunità di abbreviare la durata del

corso d'istruzione anzidetto;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta delRostro ministro segretario di Stato

per l'agrlooltura, di concerto con i ministri per la
-istruzione pubblica e,per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il corso d'istruzione bienna'e dei vincitari del o3D-
cors2 bandito con dooreto Mioittefale 25 ettobre 1919
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per sottispettore aggiunto nel.corpo Reale delle fo- superiore degli ufficiali della R. marina, firmate, d'or-
reste, avrà la durata di quattordici mesi. dine.Nostro, dal ministro della marina.

Art 2 Art. 2.

I sottispettori agginati che consegáiranno l'idoneità
in tutte le materie d'insegnamento e nell'esame ;¿ene-
rale saranno confermati definitivamente nei ruoli,
quelli che non ottengano l'approvazione cesseranno
di far parte del corpo Reale delle foreste.

Art. 3.

11 ministro del tesoro & autorizzato a introdurre
nello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura le variazioni Zecàssario per l'applicazione
del presente decreto, ehâ èarà presentato al Parlá-
mento per la sua conversiona in legge.
Ordiniamo che il presente, decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inyerto nella raccolta ufRciale deHe leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chinnque
spetti di osservario e di faYlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 aprilo 1921.
VITTORTO EMANUELE.

GIOLITTI - 3110BELI - BONOW - OROCE.
Visto, Il guardasigilsi : FxaA;

R. decreto 5 maggio 1991, n. 629, ohs approva le nornie
concernenti il conferimento di caratteristiche pros
fessionali el istrusione superiore degli ufficiali
della R. marina.

VITTORIO EMANUELE III
þer grasia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R deareto 12 gi¤gno 1913, n. 674, col quale
veniva approvato 11 nuovo regolamento per l'asse-

gnazione delle caratteristiche professionali agli um-
ciali di vaseello della R. niarina ;
Considerata l'opportunità di provvectere allfistru-

zione superiore degli u¾eiali di vascello nei Vari ami
di servizio di loro competenza, e disciplinare in modo
armonico e secondo i dettami della esperienza la con-
cessione dei relativi brevetti;
Considerat± la convenienza di provvedere organi-

camente al servizio gereonautico della R. marina; .

Considerata la conYenienza di provvedere all'istra-
ziono sùperiore degli u¾ciali degli altri corpi della
R. marina nei servizi di risþettiva competenza ;

Visto il R. d÷:ereto 1° febbraio 1919, n. 156;
Sentito il Com;tato degli ammiragli, che ha dato

parere in massima favoreiblg ed ha proposto alcune
varianti le quali furono accolte;
Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo deerstato e dooretismo:

Art. 1.

Sono approvate le arinesse norme concernenti il con-
ferimento di caratteristiche profeS6i0Bali è l'istrB5iOBO

A tutti gli effetti delle vglutazioni delle Commissioni
di avanzamento, noncbò agli effetti dell destinuzioni

successive, i periogli di~imbarco con incarico di primo
dirottore del tiro, capo servizio E. R. T., capó iiei•vi-

sio T. e relatore di nave-scuola compiuti su navi in
armamento, armamento ridotto o riserra, sono conai-
derati come lie fossero com)Ïuti con destinazioile di

co nandante in 2° e di ufficiale in 2°, quando si tratti
di tenenti di vascello i quali abbiatto raggiuntò la re-

lativa anzianità.
Àrt. 3.

Il presente decreto avrà vigore dal i" lugio 1921.
Tutte le disposizioni contrarie a quelle in esso conte-

nute, sono abrogate.
Ordintagno che D presente dooreto, munito del sigillo

dello Staty sia inserto nella raccolta officiale delle

leggi e dei decreti' del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
' Dato a Roma, addl 5 maggio 1981. -

VITTORIO EMANUELE
Sacm.

Visto, ll guardasigilii: FEak.
NORME

concernenti il conferimerito di caratteristiche professio-
fiali e l'istruzione superiore degii ufflèläli della
R. marina.

Art. 1.

Tutti gli utliciali di, vyeello devono avere competenza e capa-
cità, in relazione al grado ed alla anzianità, di disimpegnare in
modo soddisfacente tutti i servizi generali, professionali e tecnici
di prgria competenza: devono pure accrescere gradualmente la
propria coltura e competenza negli studi che interessano la prepa-
razione e la condotta della guerra marittima.
Un congruo numero di ufficiali di vascello - che il Ministero de-

termina in relažione alle evigepze dai servid - deve inoltre acqui-
stare - in opportuni periodi della carriera -- speciale pompetenza
in quei servizi che particolarmente richiedono tirocinio studi spe-
ciali e precisamente:
Servizio del tiro e delle artiglietje (Caratteristica A.) - Sèrvizio

elettrico e radiotelegrafico (Garatteristica E. R. T.) Servigo delle
armi subseguee (Caratteristica T.) - Serviiio nautico ed idrogra-
Aco (daratteristica I.).

Art. 2.

Uffisiali di tutti i corpi della R marina possono essere abilitati
al servizio aereonautico (Caratteristica V.) : piloti ed osservatori di
idrovolaati, oppure umeiali di dirigibili od aereostati. Per6 al co-
mando di dirigibili possono essere destinati soltahto uf!Ìoiali di va-
scello.
Per conferire tale abilitazione il Ministero - a periodici inter-

valli ed in massima annualmente - destina sottotenenti divaseello
ed affleiali pari grado degli altri corpi che non superino sei anni
di servizio col grado di uffleiale e il 28" anno di età nell'anno in

cui avviene la destinazione, ed abbiano l'idoneità fisica necessaria,
a seguire um corso d3struzione presso la scuola avíazion di Ta -

ranto o presso un aereoscalo, U numero di tali utileialiporoiascun
corpo è determinato volta per volta dal Ministero, íã relazione alle
esigenze del servizio.
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-Eocezionalmente; si possono inviare al cor,so di ietruzione sum-

menzionato ufBcíali inferiori e subalterni di tutti 1,corpi che non

abþiano superato l'età di 32 anni.
. Gli ufnefall che hanno seguito con

per servhiEgi:
successo il corso sono abilitati

osservatore e pilota di velivoli: oppure ufflolale di dirigibile e

pilóta di abrËostato e si conferisco a i essi il relativo oernfloato
di abilitazione.
Non 6 sinmessa la, sola abilitazione al servizio di pilota di vo-

1ÏVolo; 11 pilota dove essere Benipro abilitato al sorvizio di osser-
Vatore.
dli uffleiali abilitati come sopra ó detto sono destinati-non ap.

pena le esigenze del servizig lo consentono - a prestar servizio
efbttivo aerco per un periodo di circa due anni: quindi rientrano
nel servizio generale. Passono essere in seguito destinati nuova.
mènte a sekvizio effettivo aereo, pei periodi in nessua caso di du-
rata superiore a due-aani: fra due sucedssivo destinazioni al ser-
vižio aerco deve intercorrere un periodo di destinazione a'servizi

generali non inferiore a tre anni.
Gil ufficiali abilitati V. devono mantenergi allensti al servizio

pei' cui ottentero l'abilitazioile, con brevi voli o ascensionisanohe
quatido non prestano effettivo servizio V. La loro idofieità è ac-

certata annualmente, e chi non dimostra di possederla perdó ileer-
tiÉc fijer gli ufficiali che si trovano alfestero, tale idoneita 6
necorfa½ not t rmin di tre mesi dal loro rimpatrio.

Art. 3.

.
11 programma degli studi del corso superioro che i sottotonenti

di Vascello dqvono frequentare presso la It. Accademia navale, giu--
sta 10 prescrizioni vigenti per l'avanzamento, é determinato in

modo cl.le tutti gli utileiali di tale grado acquistino le cogniziord
teoriahe necessarie per disimpegaare normalmente tutti i servizi

genárpli profesdonali e tecnici di compet-onza, dol Orpo; e inte-
grilio tali cognizioni con quelle che più particolarm'enge interessano
11 servizio del tiro e delle artiglierie oppure 11 servizio eletti'ico e

radiotelegrafico, con obbligo di dar prova agli esami di Ene corso

della loro attitudine e preparazione teorica ad uno di tali ser-
Vizi.
Le cognizioni teoriche concernenti 11 servizio delle armi subac-

queo iono igartite indistinta:nente a tutti gli uflisíali ,che fre-

quentano' ÍF corso superiore.
I;a desigílaziono degli lifflofall che devono integrare le proprie

cognizioni id úno del servizi suindienti è fatta dal Ministero, te-
nondo conto delle attitudini precedentemente dimostrate, ed anohe
- iti (uaniio boisîtilo dei desideri individuali.

.

Art. 4.

Compiuto il corso superiore di cui all'articolo precedente, tutti i
sottotenenti di váscello che lo hanno frequentato (anche se già pro-
mossi, tenenti di Vaseello) spguono un tirocinio di tiro A. S. ed

A. A. Talo corso si svolge su as.vi da battaglia od esploratokimag-
glori, ed ha la durata di ciros tre mog: deve essereinltimato-per
tutti gli utfidisli di classun corso nel periodo di 12 mesi dal ter-
mine del cordo superiore,
Per ciascun ufuciale she ha frequentato 11 corso di tiro A. S. ed

A. A. döve esa re redatto un rapporto informativo, dàl quale ri-
801$1 Ìl grJÊtŠO ÍSttO O l'attÌtudine al SOUVÌZÌ0 dél*Éira: QU€S O fap-

porto ó inserito nella prattaa personale.
Agl uffleiali che hanno'tr.htio dal corso maggiore Trafitto, e di-•

ohiarano di volersi specializzaro nel agrvisto del tiro e.delle arti.

gl¢rlo, o sano destinati di autorità atalespecializzazione, à canfe-
ritoni certideato di abilitazione al tira A. S. - A. A.

Fra ossi sono prescelti i direttori del tiro degli esplcratcri mi-a
tigri e C. T. di grosso tonnellaggio; ed eventualmente sono pure
destinati al servizio del tira quando ai abbia deficienza di ufficiali
por caso brevittati,

i
Art. 5.

A periodici intervalli il Ministero determina e rende noto 11 na-

mero degli-uffleiali (sottotenenti di vascello anziani che hanno già
seguito con sumesso 11 cordio superiore e il titocinia-di tiro;A.
S. - A. A, tenenti di va3cello i quali nelf anno non supera.no il
terzo anno di graio) che intendo destinare a seguire 11 eerso teo-

rico.pratico per l'abilliatione al:
Servizio del tiro;
Servizio E. R. T. a bordo;
Servizio T. a bordo.

Nella scelt a degli ufficiali da destinare a detti corsi si tieno conto
del risultati ottenuti agli esami del corso superiore nelle materie
professionali che interessano 11 rispettivo servizio, delle atiitudial
dimostrate nel precedenti serviz e subordinatamente a gtteste
condizioni anche dei deelderi individuali: non raggiungendosi hÑá
domande volontario, ed accolte, i1 numero di utiletali stabilitolper
af ascun oorso, il Ministero lo completa con destinazioni di auto-
rith.
Il corso di tira ed il corso E. R. Ÿ. si sŸolgono normalmentoasu

nav1 maggiori del gruppo da battaglia. Una di queste navi o deg-
nata al servizig di nave scuola centrale di tiro : il corso di ti,ro si

svolge preferliftmento sa di essa.
11 corso T. si svolge normalmente sulla R. nava-smola torpe
nieri: il programma di questo oorso deve essere regolajo in modo
che gli ufBotali aegtdstino buona competenza oltrecha pel servlaio
dei siluri-anche pel servizio delle torpedini e dellearmisubaotuee
antisommergibili.
La durata di tutti i corsi è all'incirca di quattro mcsi.
Quapdo il Mittistero Io ritlene-opportuno, gli uficiali destinatijf

oorsi summenzionati, sono inviati in precedenza. A peguire un bÑve
oorso teorico sulle mattrie professionali cite interessanola pelativa
specialità di servizio, con obbligo di esame. In massima questi corsi
teorici si svolgono, presso la R. Accademia navale; qugdo hanno

luogo, la definitiva destinazione degli utflalali ai corsi teorico .pratici
di abilitaziono. è subordinata al risultato del suddetto esamó
(Gli uficiali che seguono i norsi a bor Jo sono possibilmento im-.
barcati in soprannumero: comunque, essi sono, in quanto possi··
bale, esonerati dai servizi generali e dal servizio di guar is durante
il giorno.
Al termine dei corsi agli utneiali giudicati idonei è rilasciato il

brevetto di idoneitä rispettivamente al:
Servizio del tiro ;
Servizio E. R. T. a bordo;
Servizio T. a bardo

Ai tenenti di Vascello che llaana prestato in modo molto lajie-
vole servizio di>s'truttgre sulla R. nava-soudla torpedinieri a corsi
siluristi, per un periodo non inferiore a due anni, e sono in,pos-.
sesso di buona competenza pel servizio delle torpedini e.delle armi
subacques antisommergibili può essere conferito, in beguito a pro-
posta del comandante della scuola, Brevetto di idoneita al: Servizio
T. a bordo. •

' A forglare il summenzionato periodo di due anni può concor-

rere, nel limite massimo di un anno, il servizio di þttuttore, che
Pufficia'e abbia disimpegnato - sempté. molto Iodevolmente -

sulla R. Lavo cuola torpedinieri, o presso la R. scuola specialisþi,

. I tenenti di vascello o sottotenenti di vaseelto aur.iani brevettati
pel servizio del tiro sono imbarcati sullo na,vi da battaglia ed esplo-
ratori di-maggior tonnellaggio con destinaziono al servizio del'tfr$
escluso quello di pritrio difettore del tiro.
I primi direttori del, tiro .51 teaggono a scelta assolata tra gli ut.

fleiali che hanno d:simpegnÿto lodevolmento il servizio del tiro (se-
oondo o terzo direttore, addetto alla centrala di tiro), su navi da
battaglia o esploratori.maggiori;in armamento, armammato ridotto
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o riservagpor un'.periodo noti intoklore,a 18 mesl, oho Eportato a

24 ms qußndo si ti•aWi di designazione a primo dirottaro di tiýo
su navi da battaglia 41 la o 2a, cliissa. 11 corso di specializzazione
di cui all'articolo,7, non 6 condizione necessaria per tale destina-
:Ione.
I primi direttori del tiro delle navi da battaglia di P classo

(Cavoup eaa.)'quando otte'ngoho 11 brevetto di oul all'art, 17, al-
iluœonostitolo di,Direttorf superiori del tiro.
Gli uficiali brevettaÏ,i'pol servizio :,E. R. T. e per 11 servizio T. a

bordo sono destinati, a tall ser*vÍzi salle navi da battaglia o sulle
altre ove gli stossi richiedono maggiore competenza, a misura che
se ne pr,esenta l'opportunith: eâsi hanno diritto di precedenzli per
tali destinazioriirsulla'nave ove'st trovano imbarçati riipótto agli
ufBoiali ndn brevettati.
NebperÌodi di destiziazione a terra gli umciali summenzionati

sonidi'prefereitza destinati ai servial tecnici della rispettiva s¡ië-i
cialAå, quando paitalt serkzÌ si abbia deficienza di oŒciali prov-
visti-del brevetto di specializzaziono superiore toonico-scientifica di
oui all!art. 7, o, in casi' particolari, di amelali di vascello specia-
listi di armi navali.

Årt. 1.

Allo scopo di olevaro la coltura tecnico-seientifica degli ufBetali
di vÀsoellò in oiásonno del pririolpali servizi oble direttsmenle inte
ressano da competenzaÑdel corpo, o costituito nuclei di umciali ohe
abbiano opportuña preparaziõno per i relativi servizi di concetto,
il Ministero determina, a periodici' latervalli, 11 numero di umoialf
che posãono essero destinati a seg'uire uno dei seguenti corsi di épe.
cializzazione inperiore tecnico ocient'fica:

Artiglierta .. Balistion - Chimica degli esplosivl;
Elettrotecnica - materiaÏi'e servizi elettrici - Radiotolografia e

Sertizio delle comunicazioni in genero;
Armi subacilueo - Chimica' degli esplosivi.
A questi corsi sono ammessi aoltanto tenenti di vaseello brevet-

tati pel rispettivo sevizio che abblari.o almeno quattro angi di
grado.-Possono pure essera ambiessi, al corso dL a:tiglieria o a

quello di elettrotecnica tenenti di vascello meno anziani, che 11 Mi-
nistoro'i endo destinaro in seguito al servizio di prÏmo dii•ettoro,
del)tire o di capo àervizio RLR. T. su navi da battaglia di la ey;
classe.
Scienzenatitiche'o idrografia, al quale.ia massima sono ammessi

soltank tenenti di v scello che abbiano prostato lodevole servizio
alla rott'à oisuÄavi idfograñohe por ún pertogo complessivo non
inferiore a dúe anut od abbiano almeno tre a.ant di gradá.
Aere"onauties, al quale sono ammessi tenenti di Vascello e espi-

tani del gonio navale abilitati al servizio aereonautica che abbiano
almeno 3 anni di grado.
La dostinazione a detti corsi afvlene in seguito a domanda. Fra
gli asciali richiddenti, Îl Ministero sceglie coloro ohe - pel: preca
denti servizi - danno magglore afndamento di trarno proitto nel

l'interosie della marina;. gli utielati ammessi devono impegnarsi
in iscrittoa non lasolare 11 servizio attivo permanonte prima che

gia trascorso,an periodo di o anni dal termino del corso.
I 'corsi di 'specializzdzione superiore si svolgono presso Istituti

della Regla•marina e del Itegio esercito, secondo risulta volta per
volta più coveniente; procurando di trarre per gli stessi il mas-
simo austlio dall'insegnamento antversitario o di Istitutt superiori.
Gli omofali ch'e hanno seguito con successo uno dei corsi sam-

menzionati, e danno afDdamento di budni servizi, ottehgono il Bre-
vetto "di specializzazione - e erlore tecnico-scientifica pel servizio
A. - B. R. T. - T. - I. - V.

' Art. 8.

Gli uficiall'di vaseello potranno essere inviati all'estero par com-

piere presso latituti scientifici o presso stabilimenti-industriali, etddi
che ingehsino i servizi di loro competenza.

Art. 9.

&0186114 gli tifnoiali di Vascello possano inoglio provvedère alla

propria coltura negli stuli che interassano la preparazione o la

cond¾ttà della guerra marittino,.o passano cosl go luista ag-
,
gloro attitudine e compdenzy pei servizl di stato maggiore, la
Sonola di guerra della R, marina é istituita ia modo permanente
con-la denominazione di latituto di guerra marittima.
I?]stituta deve essenslalmente costituire un libero centro di stu-

dio, ove gli utflaja'i intendano la necessità di riesaminai•e la pro-
pria esperienza pratica in rapporto ai principî dellA condotta,della
glierra; e di formarsi con unità di criteri direttivi l'attitudine in-
tellettuale a considerare e risolvere i problemi di strategiä di tat-
tica e di organica. I consueti criteri scolastici e formalistici devono
portanto esserne in modo assoluto banditi.

.

. AÑriodfoi intervalli - secondo determina il Ministero - si svolge
presso PIstituto un regolare corso di conferenze sulle materie che

interessano .la coltura militare degli uffleiali: fl eorso 6, integrato
da exercitationi speciali.
A seguirlo, é volta per volta comandato un corto numerodiuta.

ciali superiori e eventualmento di tenenti di vascello - questi ultimi
devono avere almeno otto anni di grale ed aver esercitato almeno
per-un anno lodevolmente il comaado navale.
Ìl corso e le esercitazioni possono essere pure frequontate anche

Baltuarigmente, in qualità di uditori, da uffloiali di qualsiasi grado
o corpo che - avenglo residenza nella sede dolla seuola - no fac-
olano domanda.
Al termine del corso, gli ußleia'i di vaseello che sono stati co-

mandati a seguirlo hanno obbligo di dar prova del prontto fatto e

della loro attitudine at servizi di stato maggiore, con le modalità
che sataano determinato. Gli ufficiali uditori che ne IAcciano do-

manda hanno facoltà di dare gnaloga prova anche parziale. Per gli
uni e per.gli altri 11 comandante della scuola redige apposito rap-
pogo da inseríre nella rispettiva pration personalo.
Anohe quando il corso di cul'sopra non ha luogo, continuano a

svolgersi presso l'Istituto le esercitazioni ..speciali, .comandandovi a
turno uffloiali presenti nella sede: si tengono pure cieli di confe-
rönze e relativp discussioni, sulle questioni di maggiore attuaktà
ohe concernano la preparazione e la condotta della guerra marit-
timi.

Art. 10.
Allo scopo di elevare la coltura scientil!ca e professionale degli

uffleiali macohinisti che danno maggiore adidamento di buona riu-
seita ed ulteriore buon rendimento *nell'intereSEO Š91 80TVlzÎ0, a
periodici intervalli - in massima annualmente y il Ministero ne
destina alcuni a frequentare un corso di macchine termiehe e ma-

terie a(Hai presso i politecqioi ed altri istituti superiori del Regno.
Aftale corso possGno essore emmessi:
Capitani e tenenti macobinisti del Vecahio ordinamento, i quali

abbiano sestenuto con ottimi risultati gli emmi di dbilitazione al

grado di maggiore (R. decreto n. 680 in data 13 maggio 1915 e'de-
oteti'Ministeriali 20 novembre 1919 e 3 novembre 1920);
Capitant macchinisti del nuovo ordinainento che abbiano almeno

nove anni di servizio ed abbiano compiuto con ottimi risultati il
ogrso superiore presso la R. Accademia navalo (R. dooreto-leggo
2829 d.e1 21 novembre 1919).
11 Ministoro determina volta per volta - o rende noto - 11 nu-

mero degli uñiciali da avviare al corso; e 11 soeglie fra coloro che,
avendone fatto domanda, dango, per gli studi e lavori fatti nonchó
per le note caratteristiche, ilmaggior afudamento di trarne profitto
nelPÌnteresse del servizio, *

,

Al'termine del corso gli ufficiali devono dar prova del profitto
fatto con le modalità che saranno volta per volta dotermiliato; di
tale profitto al prende nota netIs loro pratica personale armÑzzo di
speciale rappoí•to redatto dall'Ispettorato delle macchine.
Gli ufuciali che hanno seguito con successo 11 corso.di etii sopra

à detto, e ne fanno domanda, possono essere inviati, nel numero
che sarà volta per volta determinato dalMinistero, in missione presso
grandi stabilimenti industriali anche all'ostero por perfezionare le
loro cognizialiii
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Alttermine della missione - ohe, pyrà ik massima la:durata"da 4
a 6.meèi l'afflofale'ha ob ligo df¡iÈesontareina particolareg sta
reläzÏoko la quale valga a dimostráËejl Šrbitto trattoËe e possa,
Servito SII'ÓCC0rrenza, con la sua pubbliaasióne a 'difondère hol
corpo únpohtanti ilosioni di coltura professionale, ýieferibilmonte su
argomenti di attualità, Un rapporto sul modo come Pumoialìha disim·
pegliatq la' miiisione 6fredatto dal cap$ dell'fspektörstá macchine,
ed inilorito nella suà pratica•persenalo.
La missione di cui sopra può essere amdata tma volta soltanto

allö stesso uŒciale.
Art. 11.

Allo scopo di elevare in determinatt rami delfingegneriama-
vale meccanica, che particolarmente interessino i servizi de11ã fie.-·
gia marina, la ooltura tecnico-scientiflea degli umeiáli del genio
navale, a periodici intervalli -- in maspima annualmen(e -- ilÉi-
nistero no destina alcuni a speciali missioni di htudiU'presso iAlâg-
giori þtaþilimenti induÍltriali o presso Istituzioni scientinche nel

Itegno o Atrestero, sdegliendo fra coloro che no fanno- domanda
quelli ohe danno maggior àñldamento di trarne prontto tielfintò-
resse del servizio.
A tali missioni sono destinati maggiori e capitani del genio na-

vale: questi ultimi devono avere almeno quattrò .anni di grado o
sette anni di spglline.
La destinazione 6 fatta a scelta del Ministero, 'tenuti prgsti i

criteri di cui ai capoversi precedenti, fra gli uluolali che dahno af
-ûdamento, per i loro procedenti, di pot.or compiere la loro missione
con vantaggio per la It. marina. ,

In niassimala durata dolla missionedicui.sopraëdetto non deve

supegro un anuo. Al termine di esse, Pufficiale che l'ha compiuta
ha Polihligo di presentare una particolareggiata delazione, la quale
valga a dimostrare 11 profitto strattone, e passa servire all'occor-
renza con la paa pubblicazione - a difondòra nel corpo del
genio navaliimportanti 'nozioni jdi ooltura e professionale, preferi-
billnente en argomenti di attualità. Un rapporto sul modo col

quale l'uŒoiale ha disimpegnato la missione, redatto dal direttore

gegerale delle costruzionÌ navali ed annotatq dal presidente del
Comitato per i progetti delle navl, o inserito nelIã pratica perso-
nalWdelFafBciale stesso.
S#lio cast eeeezionalissimi, Puffleialo che ha ottenuto la destina-

zione alla missione di cui al presente artioolo, non può essero de-
stinato a successiva analoga missione, se non siano trassorsi almeno
tre anni dalla precedente.

Art. 12.

ÀIlo scopq df*elevare in quei rami della solenza medios e chi-

rurgies ohe particolarmente interessano il sérvizio sanitario militare
marittimo, la co}tura. scientifica e professionale degli umoiali me-
dial, a periodiot intervalli - in massima annualmente - 11 Mini-

6toro, ne destina alcuni - soolti fra coloro che ne fanno ho isÁda, e
chè dànno maggiore afMamento di trarne profitto'nolltinteresse del
sery1sto - a seguire un corso dÏ perfezionamenfo press Jan:sonola
di sanità militare marittiina o presso Istituti soientláci de1Æegno.
At oorsi summenžioriati sono ammessi maggiori e capitani me

dici: questi ultimi devono avere almeno quattro annt di grado o

sette anni di spalline. Il Ministero determina qàaligoorsi dovranno
volta per volta essera freqqntati, ed il numero massimo di ufn-

ciali che potrà essere ammesso a oiasouno, invatando chi lo dest-

dera a farne domanda.
La durata dellydestinsrA$n at oorsi) regolata in relazione al.·

l'entità delle materie di studio i in nessam caso essa può essere in-
feriore a sei'mesi, na superiore a due anni.
Al termine.di tale destinaldone,'e quando del caso al termine dit

ogni singolo periodidi studio, Pomoiale deve dai prova del prq•
fitto tratto con modalità determinate a seconda delle cireostanted

tale profitto ð preso nota nella pratica personale delfaflicialor
a mezzo.di speciale rapporto redattoplFfspettorito di spuità. ,

11 Mi Ribttko destina pure uŒciali superiori medici a prendere

,parte a corsi, congressi e:oonfereñze scientifloho anche äll'estefo|
'seegliendáll fúa coÍoro cheAinnohaggiore amdantento di trarno

ofitto per la loro coltura.scientifloa, a in pari timpo di ben rap-
fesentare in quegli elevatf ambienti 11 corpo sanitario militat'ei
ma'rittimo Questi ufDálati hanno obbligo di presentare al termino

della. missiotfD nas relazione okca i lavori scientifici cui hanno

präso parto.
Art, 13.

A]Io scopo di elevare l'istruzione soientifica e professionale degli
nŒoiali commisseri, capitani i tenenti di tale corpo ohe abbiana
.almeno sei anni di spalline, scelti fraioloro che dánno maggiofo
aŒdamento di buona ripscita o di ultorloró buon rendimento nel-

l'15teresse del servizio, possono essero chiamati a seguire 11 odrso

blegnale di a1ñlitatione alle funzioni di perito in mereeologia (do-
oneto Luogotenenziale n. 1840 del 28 ottobre 191 e R. decreto-legge
n. 1459 del 10 agosto 1919).

11 corso summenzionato si svo)ge presso PIstituto superiore di
\studi commerciall ed amministriftivi di Roma. Per ciaecan biennio,
ad epoca opportuna, il Ministero determina 11numero degli umoiali
che dovrà seguirlo, in relazione alle eilgenze del servizio, e col ori-
terlò di ottoaore ehe circa 113 dei capitani sia in possesso del dig
ploma di perito.
Sono prescelti per l*favio al corso coloro che per stydi o lavori

Åtti, e per ÀuÈnto rien1ta dalla loro pratioa personale, danno I

maggiore sŒdamento di a guirlo cön proitto: subordinatamente a
queste condizioni, si dà la pre.ferenza a coloro cho ne fanno do-

mands
asso del diploma di periti in meroeplogia non 6 con

signe indispensabile per l'avanzamento.
Dal consegòitotdiploma a dei pmiti riportati presa nota nella

pratica personale, dëll'uŒolate, a mezzo di speciale rapporto redatto
dalPIspettorato di Commissariato.
A presoindere dal corso di cui sopra de)to, tiftti gli ufBoiëli

commissari devono acquisire suficiento coltura tecnico-professië
nale circa i viveti il vestiarlo e i materiali in uso nella It. m¾

rina.
A tal uopo, a peliodi de'erminati .- la masalma annualmente -

11 Ministero Rispone che abbíano luogo oorsi prätfoldi mergeologia
prorso ciasonna sede di dipartimentý ed eventýalmente anohe di
Comando militare marittimo. In massima esal" hanno la durata di
circa.me tre, e si svolgono in ore fuori di tifdefo:-11 programnia
à stabilito gal Ministero.
IÑorsi suddetti sono frequentati da ufBoiali del grado di cagi-

tano'e tenento destinati a terra, o imbarcati su navi presenti nella
sede ovo essi si svolgono, e che ngn li abbiano ancora seguiti:i
perþ i tenenti ohe hanno guto ooons'ene di seguire 11 corsoÀn
tale grado, devono frequentarlo una seconda volta nel grado di ca-
pitano. I capitani devânq averlo tätg igequentato prima di avei

compiuto 11 sesto anno di grado; ed alPpopo si efettuano in tempo
atile le necessarie destinazioni3in sedi ove 11 corso avrà prossima*
niente luogo.
La dirosione di esso é aŒdata al direttore o sotto direttore di

Gotúmissarfai: Pinearico di istriittoro ad un umofalo superiore, di
Commissariato perito in morc.eologÏa.
.AI termine del corso, gli.umalali che.lo hanno frequentato sono

sottoposti ad,bna prova oral,e, del cui rísultato è preso nota nellai
pratica personale; e di esso si tiene grande.conto a suo temþo per
lo 'destinazioni al oorso biennale di merceologia di cui alla prima
parío dell'artioolo;

Art 14,
Òli umoiali destinati ai corsi e alle missioni di cui agli articoli

10, 11; 12 e 15 devono in precedenza impegnarsi per iscritto a non
lasciare il servizio attivo permanente, prima che s*a trascorso na

riodo di sei anni dal termine del corso e della, missione.
Tale obbilgo eark sempre rieerdato nello comunicazioni di on!

nyli articoli suindioatia
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Art. 15.

Illileiali di tutti i corpi della It marina potranno, in seguito a

lorainnmanda, essere inviati all'éstoro per perfezionarsi nella cono-
seensivdelle lingue straniere, di cui aþbiano gik outliciente nozione.
_Al rimpatrio casi dovranno dar prova del profitto conseguito, o di
etó si prenderà nota nella loro pratiça personale.

Art. lô.

11'Ministero provvede ad escludere ,in qualunqué tempo dai tiro-
chili däFoorsi di cui ai precedèÀti articoli quegli uiteiali dhe, in ,

laaki àà líorti del comandanti e difettori deivari centri distudio,
ordfähtonta ispettive, non danno affidamento di trarne giusto
rðiitio.
Ê'éfðÍnsione durante i tirocinio i norsi oppure la non conseguita-

idoneitä al termine di essi per tudoleaza o cuitiva vólontà dell'uf-
BoÌË1e¶iioitituiscono titolo di demerig gravistiino, ahe i coman-
diiiii36ti*dirottofi dei vari cenktdi· studio devono far risultare

ebå!ia'gúörth speefale: guesta è inserito nella pratica personale
e1PufÒñíaleço le Commissioni di sŸansamento ne faranno a suo

tom¾ Iválutazione molto severa;

Gli ufficiali esclusi da tirocinio oorsi, o ch o al termine di essi
noáWa ne colgeguito l'idoneitä, non possono essere ammessfa nes-

ini'àKW¾iroofilio corso: è però fattiecaezione per l'esolus'one
daPtfËoohíloidisabilitazione al hervizio aereónautico.
'If¢ËlÈfetófo'provvedè pure a far oessare in qualunque tempo le

missioni di out ai precedenti articoli, quando risulti che l'ugleiale
EtonEtiä trae 11 dovuto profitto nell'liiteresse del servizio.

Art. 17.

I,asrtifloati di abilitazione pel tira A. S. e A. A. e pel servizio
aereonautico sono conferiti dal Ministoro (Direzione generale degli
minätäli e servizio mihtpre, d'aceordo con le Direzioni generali e
Ispettorätt competenti).
Iabrevetti di idoneit's al servizioiel tiro, ai servizi K R. T., e T.
bordo, di cui all'art. 5, nonchë i brevetti di-specializzazione su-

periore teontoo•soientillaa di ouf all'art. 7, sono conferiti dal mini•
stefói(Direzione generale degli ufBoiali e Direzione genefale di ur-

tatamente a'determinati gradl per oiascun servizio. All'uopo la Di-
re'zione generale degli uñiciali eured l'iscrizione di essi nel ruoli
'sotto indicati, dai quali risultano altresi le limitazioni di gfado di
áni sopra è detto.
Tali ruoli dovrauño ossere sempro tenuti in corfento, e servi-

ranno, oltrochè per l'ordinario servizio delle destinazioni in tempo
di pace, ancho per i progetti di mobilitazione.
Sottotenenti di vascello e tenenti di vasce:Io abilitati al tiro an-

tisilaranti e antisereo;
Tenenti di vasceto brevettati pel servizio del tiro ;
Tenenti di.vaseello, capitani di corvetta e di fregata brevettati

prÏmi direttori del tiro;
Tenenti di vaseeno, capitini di corvetta e di fregata, che hanno

titolo di diretter.e superiore del tiro;
Tonenti di vascello, captani di corvetta e gi fregatacon brevetto

di specializzazione superiöre toenico scientifica pel serv:zió delPar-
figlieria, Lu.lfstica e chimica degli esplosivi;
Tenenti di Vascello e capitani di corvettà brevettati pel servizio

olettrico e radiotelegrafico a bando
Tenenti di Ta9eella, capitani di corvetta e, capitani di tregata

con brevetto di specializzazione sepatioro tecaico-seientifica pei
servizi elettrici, servizi raiiotelegraflei e della comunicazioni in

genere
Tenenti di Vascello brevettati pel servizio T. a bordo;
Tenenti di Tassello, capitani til corvetta e di fregata con bre-

vetto di specializzazione superiore tecnico-scientifica pel servl21

delle armi subsequee e chimica degli esplosivi; ·

Ufficiali sahalterni, tenenti di vascello'; capitani di corvetta e

gradi oorrispondenti dagH altri corpi, abilitati pel servizio aereo

(pel solo comanio di dirigibile anche capitani di fregata):
Tenenti di vasoello, capitani di corvetta e di fregata (e gradi cor.

rispondenti nol corpo del genio caväle) con brevetto di specializza
ziono superiore tecnico scientifleapelservizio dell'aereonautica;
Tenentl di vaseello, capitani di corvetta e di fregata con brevetto

di specializzazione supor:ore tocaico-seiontilica in scienze nautiche
ed idrografia;
Tenenti di vascello ed utleiali superiori che hanno seguito con

t.igilariá÷ed armaalenti), sentito ilsparero del capo di stato mag.

gMeidellsimarma e del consiglio superiore.di marina costituito

in"Commissione di avanzamento, e 'della quale nella circostanza
fårà parte con voto deliberativo il direttore generale di artiglieria
od'-aimamenti. '

Illbrefetto di primo direttore del tiro é conferito dal Minisiero
(Dirosiono generale degli•ufficiali.e.Direzione generale di artiglieria
edkài•mamentí) all'ufficiale che ha prestato lodevolmente servizio

di prínío-direttore del tiro per un periodo di G mesi, sentito 11 ps-
såreidel dapo di stattimaggiore galla marina è del Consiglio supe-
fiprçNii'marina oostituito in Comagissione di avanzamento, come è
dittónil precedente capoverso.
I eertifloati e i brevetti di cui sopra possono essero ritirati in

quilonipiesmomento, agli umeiali I cui servizi abbiano lasciato a

d.ekitarare, per determinazione del Ministera, sentito il parera del
Consiglio superiore di marina costigito in Commissione di avanza-
Inantö, come al 2* cogima, quando tale parero o richiesto per cou-

feriMi; Itufficiale cai fu ritirato il certificato o il brevetto non può-
riottenerlo neppure per altra servizio; à pero escluso il caso del

se:Vizio:aereenautico, quando il certificato di abilitazione èritirato

per ragioni fisiche.
11 possesso dei certificati e dei brevetti di cui alpresente decreto

costitaisco soltanto una indicazione per l'impiego degli utliciali di
vassello, i quali, siano o no abilitati o brevottati, possono sempro
averá qualsiasi destinazione di campetenza del loro corpo e grado,
e devono tutti concorrere ai ardzi generali, in paelicolar modoml
GobañŒo navale e al savizio di comandaato.od uf!!ciale in T.

Eeraltro gli uûlciali provvisti di certificato o brevetto saranno in -

'massima preferiti-por i servizi di loro rispettiva conipetenza, I d-

profitto 11 corso presso l'Istituto di guerra marittima.
La Dinezione generale degli níficiali, nonchè le Direzioni gene-

rall o Ispettorati competenti tocranno altreal in corrente i seguent
uoli:
Ufheiali mae6hinisti cho hanno seguito con profitto il corso di

specializzazione superiore toonico - scientifica in macch'ne ter-

miche;
Uffleiali ingegneri che hanno compiuto le missioni di cui all'ar-

ticolo ll, specificando il ramo di ingegueria navale me:canica nel

quale hanno ac:¡uisito p.articolare competenza;
Udleiali medici i quali hanno seguito con profitto i corsi di eni

all'ait. 12, specifleando il ramo di scienza medico-chirurgica in cui
si sono specihlizzati;
Udlaiali, commissari peritt in merceologia. Ufficiali commissar

ehe hanno seguito il corso pratico di merceologia.
Art. 18.

Fino a tutto giugna 1923 11 ministro della marina ha facolta di
iscrivere nei ruoli di cui al ic ilo precedente e conferire i rela-
tivi certificati e brevetti, can tutti i vantaggi allnessi, agli uffic ai
di vascello che dânn> aidamento di I;devole servizio,prescindend)
dai corsi e tirocinii, nonchè dai limiti di grado e di anzianith yra-
sceltti da questo decreto. Ha pare facultà di disporre, se del caso>
pdr tale periodo di tempo, varsi o tirceiuil acce'era i een criteli

speciali,
'Per il conferimento dei bre effi d >vra pero essere ugualmente
ud to il capo di stato maggiore i cans lio superir to di marina
c38titutto Un Ocmalissione di avanzamento.

Laio, d'ordiae di Sua Maesta il Re:
D ministro della marina

SEQUL
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Regio decreto 17 marzo 1921, n. 639, che autorizza gli
esatt vi del/e Amposte a mantenere in funzioni,
temporaneamente, i messi asunti durante il pc-
ri do della Unwra.

VITTORIO EMANUELE IIT

por gearla di Dio e per volontà della liazioni
RE D'ITALIA

Visto il tosto unico di leggi sulla riscossione appro-
vato con Regio decreto 29 giugno 1962, n 281 ed il

regolamento approvato con successivo Regio decreto
10 luglio 190.2, n. 296;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Qualora, per effetto della scadenza del termine fis-

Bato all'articolo 2 del decreto Luogotenenziale del 1°

giugno 1916, n. 758, rimangano delle esattorie delle

imposte sprovviste di messi, gli esattori possono no-
minarli anche fra coloro che non abbiano conseguita
la speciale abil tazione di cui al primo comma dell'ar-
ticolo 43 del regolamento 10 luglio1901n.298;l'efbr-
cizio di tale facoltà cassa col 31 dicanbre 1921 e.I è

subordinato al consenso preventivo dell'intendenta di

finanz a della Pmvincia.

Art. 2

I messi assunti in forza del citato decreto Luego
tenenziale del i° giugno 1916 potranno continuare ad

esercitare lo loro fanzioni fino al 31 diesmbre 192L

senza bisogno di nuova :iomina.

Art 3.

I messi assunti per effetto dell'art. I del presente
lecreto o del decreto-legge Luogotenenziale del 1° giu-
gno 1916 sopra citato che non abbiano ottenuta Yabi-

litazione entro il 3l dicembre 1921, non potranno con-
tinuare ad esercitare le funzioni oltre la data stessa,

Art. 4.

Il presente decreto andrâ in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzeita uf/2ciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 192L

VITTOR O EUANTIELE.

Visto, B guardasigini : Fm,

Regio de'ereto 11 aprile 1921, n. Off, che modiflea l'ar-
ticolo 2 del decreto Luogoten:niiale 23 disembre
1915. n. 1862, concernente il Collegio confu'tivo
dei pariti doganali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

FE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,
n. 1862;
Su!Ia proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'art. 2 del succitato decreto 23 dicembre 1915, nu-
mero 1862, è sostituito dal seguente :

Art 2
A ciascuno dei componenti il Collegio consultivo dei

periti doganali, al direttore dell'U111cio tecnico delle

gane ed al segretario del Collegio e corrisposta, per
ciascun giorno di adunanza aÏla quale prendano parte,
una indennità di lire dieci per i funzionari appartá-
nenti alÎe Am:ninistrazioni dello Stato e di lire quin-
dici per gli estranei alle detta Amministrdaiosi.
Al presidento, ai membri effettivi del Collegio, al

direttora dell'Uilicio tecnico delle dogane ed al segro
Lario del Collegio stesso è anche assegnata una retri-
buzione fissa di lire midecinquecente in ciascun esem

cizio flaanziario.
Ai coaiponenti il Collegio che non risiedono nella

capitale sono inoltre corrisposte le indgnaità di viag-
gio e di soggiorno, le quali, per i funzionari dello

Spato, corrisponderanno alla misura stabilita dalle di
sposizioni ia vigoge per le indennità di trasferimento

e di missione e per gli altri saranno corrisposte in
misura corrispondente alle sp'ese di viaggio effettivai
mente sostenuto e ad una diaria di lire trenta per
ogni gioro di via'ggio e di permanenza in Roma.

Ai componenti il Collegio dei periti doganali che
vengono incaricati di speciali missioni fuori della loro
residenz9, nell'interesse del Collegio, sono corrisposto
le indennità di viaggio e di missione secondo le di-

sposizioni in vigore, quando ai tratti di funzionari ap-
partenenti elle Amministrazioni dello Stato; se 'a mis-
sione è invece affidata a componenti il Collegio, estratiei
alle Amministrazioni, sarà corrisposta, oltre al rimboíÊð
delle spese di viaggio effettivamenta sostenute, una
diaria di lire trenta per missioni nel Regno e nella

misura da fissarsi volta per volta dal ministro delle

finanze per le missioni all'estero.

Ordiniamo che il presente decre.to, munito del sigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

egg= e dei decreti del Regno d'Italia mandando a

ionque op tti di ce varlo e di farÏo caservaro.

Dato a Roma, srldi 17 aprila 19R
VITTORIO EM ANUELE.

FacTA.
Visto, li guardazigü¾: Pan.
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Beglo doeroto 28, aprile 1921,, n. 616, che proroga i po-
teri delle Comusissioni arbiti•ali kootnogali e della
Commissione degtrale per fimpiego privato, insti-
tuite col decreto Luogatenenkiale 1° maggio 1916,
n. 490.

VITTORI'O EMANUELE III

.por grazia di Dio e per volontà della liaziono

RE•D'ITALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale 1° maggio 1916,
n. 490, recante provvedimenti a favore degli impiegati
delle aEiende private, richiamati al servizio militare ;

Veduti i decreti Luogotenenziali 2 settembra 1917,
n. 1448, e 10 marzo 1918, n. 349, concernenti l'inden-
nità caro-viveri agli impiegati di azionde private;
Veduto il decreto-legge 9 febbraio 1919, n. 112, sul

contratto d'impiego privato;
Veduto il R. decreto 30 settembre 1920, n 1389,

contenente normo pel passaggio dallo stato di guerra
'allo stato di pace ;
Ritenuta l'opportunità di prorogare i poteri confe-

riti allo Commissioni arbitrali provinciali ed alla Com-
missione centrale istituite dal decreto Luogotenenziale
.i° maggio 1916, n. 400, sopracitato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per illavoro e la previdenza sociale, di concerto.
col presidente del Consiglid dei ministri, ministro del-
l'interno, e ooi ministri dolla giustizia e degli affari di
culto e delle-finanze ;
Abbiaáo decretato e dooretiamo :

Articolo unico
I poteri delle Commissioni arbitrali provinciali e della

Comutissione centrale per fimpiego privato, istituite
dal decreto Luogotenenziale 1° m.aggio 1916, n. 490,
sono prorogati a tutto il 30 luglio Ï921.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la ratifica. .

Ordiniamo ohe 8 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, ida inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e dÚ firlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 1921.
VITTORIO EMANUELE

Gromrt - LAnator.A - FAcTA - Faak.

Visto, II, guardasigmi: FERA.

Regio decreto 31 marzo 1921, n. 646, che proroga i po-
teri della Commissione regionale per la concessione
dello terre in Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

pst grazia di Dio e per voloath della Nazioni
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto-leggè,8 ottobre 1929, n. 1465,
recante pravvedimenti per lli coltivazione delle terre;
Visto il Regio decreto-legge 30 dicembe 1920, n. 1942,

che proroga i poteri della Commissione regionale per
là concessione delle terre ift Sicilia, e del commissarlo
ripartitote dei demani comunali;
Visto l'art 16 della legge 20 m^argo 1865, allegato K;
Ritenuta la necessita per il numero ingente dei ri-

corsi prodotti avverso i provvedimenti prefettisi di
,
concessione di terre in Sicilla, e l'entità delle opera-

zioni demaniali da definirsi in quella regione, di pro-
rogare ulteriormente i poteri suindicati;
Udito il Consiglio dei ministri; .

Su proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
per l'agrièoltura ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

Sono prorogati i poteri della Commissione regionale
per la concessione delle terre in Sicilla, fino al 80 giu-
gno 1921, e il presidente della detta Gemmissione con-
serverà fino al detto termine le funzioni di commissa-

rio ripartitore dei demani comunali della Sicil'a.

Ordiniamo c,he il presente decreto, mimito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia,' mandando a

chiunque spetti di osservarlo e.di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 31 mary1921.
VITTORIO EMANUELE.

GIOUTTI - MICHFLI.

Visto, li graarkasigmi: FasA.


